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PROCEDURA SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

PROPRIETA’



IL COMUNE DI TREZZO SULL’ADDA NEL CONTESTO TERRITORIALE

L’INCIDENZA TERRITORIALE DELLA VARIANTE NECESSARIA AL FINE DELLA 
REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

L’INCIDENZA DELLE VARIAZIONI NECESSARIE



L’
all’Amministrazione Comunale intestata a Tecnogras srl (C.F.

appunto l’oggetto dell’istanza in oggetto.
L’area e gli immobili oggetto di intervento sono azzonati dal PGT vigente in “Tessuti a funzione 
produttiva ad alta trasformabilità” normati dall’art. 34 delle NTA del PGT vigente.

2. RICHIESTA DI AUMENTO DELL’ALTEZZA MASSIMA DEFINITA DALL’ART. 34 DELLE NTA;

In queste condizioni, tenuto conto che l’art.34 delle NTA del vigente PGT fissa un limite

dettato dall’art.8 del DPR 7/9/2010, n.160, e dall’art.97 della L.R.11/3/2005, n.12, nel testo oggi 

Di qui la necessità di effettuare la verifica di assoggettamento dell’iniziativa di variante al 



Trezzo sull’Adda





IL COMUNE DI TREZZO SULL’ADDA NEL CONTESTO TERRITORIAL

Il Comune di Trezzo sull’Adda, facente parte della Città Metropolitana di Milano, è situato nella 

Est dell’intero territorio della Città Metropolitana, laddove tale 

dal corso dell’Adda.
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L’INCIDENZA TERRITORIALE DELLA VARIANTE NECESSARIA AL FINE 
DELLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

E’ opportuno richiamare l’attenzione sul fatto che la normativa che ha introdotto la possibilità di 

originariamente prevista dall’art. 5 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447 e successivamente 

disciplinata dall’art. 8 del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, entrambe recepite dall’art. 97 della L.R. 

La prima fattispecie riguarda iniziative da realizzare all’interno di ambiti territoriali già destinati a 

consentire l’ampliamento o il potenziamento dell’insediamento esistente.

una differente destinazione funzionale. In base all’orientamento giurisprudenziale consolidatosi nel 



variante che incida unicamente sulle modalità operative e sugli indici edilizi all’interno di un ambito 

un’incidenza territoriale e ambientale più contenuta, tendenzialmente compatibile con un contesto 

L’INCIDENZA DELLE VARIAZIONI NECESSARIE 

Dall’esame delle ipotesi progettuali presentate, emerge che l’iniziativa che si intende realizzare 

omogenea in esame dall’art. 34 delle N.T.A., esclusivamente con riferimento al limite di altezza 

all’interno di un ambito già urbanizzato e specificamente destinato alle funzioni produttive e al loro 

occorre aggiungere un’ulteriore 

La presenza, all’interno della medesima zona territoriale omogenea, di complessi edilizi aventi 

un’altezza ben superiore ai 12 metri lascia ragionevolmente presumere che, in passato, fosse 

Tale circostanza induce a ritenere che l’approvazione del progetto di potenziamento dell’impianto 

oggetto dell’iniziativa comporterebbe un ampliamento in altezza che non risulterebbe né anomalo 

né estraneo alla tipologia edilizia già presente e operante nell’ambito produttivo esistente, come 

oggi disciplinato dall’art. 34 delle N.T.A.

Se tale considerazione viene associata sia alla circostanza dell’assenza di qualsiasi altra 

variazione rispetto alla normativa vigente per la zona, sia al fatto che l’iniziativa consente 

fondamento dell’intero P.G.T. Va inoltre osservato che dalla variante così configurata 



Tuttavia, in applicazione dei criteri di cui all’Allegato 2 della Direttiva 2001/42/CE, viene comunque 

MATRICI impatti significativi sull’ambiente



di Trezzo sull’Adda è disciplinata dalle disposizioni contenute nelle d.g.r. 27 dicembre 2007 n. 

soggette a verifica di assoggettabilità a V.A.S. quando ricorrono le condizioni previste dall’art. 6, 

inidoneità a produrre impatti significativi sull’ambiente, tenuto conto del quadro complessivo del 



Il presente Rapporto Preliminare ha valutato l’interrelazione tra la variante proposta e i criteri 

normativi di riferimento, al fine di accertarne l’incidenza sulle matrici ambientali significative.

all’impianto del P.G.T. vigente. 


